
attivazione IN3PEE
attivazione sotaitalia cima della caldiera – ve-153 (mt  2124 -JN56SA)

 

29/07/2018

WX:   tempo variabile
RTX:   Yaesu FT 817       0.500 mW      ANTENNA  stilo telescopico

La Cima della Caldiera, con il vicino Monte Ortigara, offre purtroppo una triste

testimonianza del conflitto 1915/18. 

Partito da Enego verso Asiago, a Gallio ho proseguito verso la Valle Campomulo

(6 Km di strada sterrata in pessime condizioni da Malga Fiara a Malga Fossetta) fino

al grande piazzale Lozze (parcheggio trasformato in laghetto dalle recenti piogge). 

A destra inizia la bella mulattiera, ex strada militare, ora sentiero CAI 841 giallo che

in ore 1.30 porta direttamente alla Cima Caldiera costeggiando lungo il percorso, resti

di ricoveri in caverna, trincee, magazzini e cimiteri di guerra, ben descritti in appositi

tabelloni.

A  pochi  metri  dalla  vetta  c’è  l’Osservatorio  Torino  (fare  attenzione  a  non

sporgersi),  punto  strategico   sull’intera  zona  del  conflitto  con  vasto  panorama

sull’Altopiano  di  Asiago,  Valsugana,  Lagorai,  Pale  di  San  Martino,  Monte  Grappa  e

Dolomiti.
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verso la cima

caverne magazzino



osservatorio  torino


